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19	maggio	2020	

Al	Dire0ore	dell’Ufficio	IV°	Relazioni	Sindacali	
dell’Amministrazione	Civile	dell’Interno		
Viceprefe0o	do0oressa	Tania	Giallongo	

Ogge0o:	 Osservazioni	 alla	 bozza	 inviata	 con	 nota	 OM.7701/S-841	 del	 14	 maggio	 u.s.,	
riguardate	 il	 Protocollo	 di	 regolamentazione	 delle	 misure	 di	 contrasto	 per	 il	
contenimento	della	diffusione	del	virus	COVID	19	negli	ambienS	di	lavoro.		

La	scrivente	O.S.,	in	riferimento	alla	bozza	in	ogge0o,	formula	le	seguenS	osservazioni:	

a) Nelle	premesse	mancano	i	riferimenS	ai	Protocolli	so0oscriW	con	la	Ministra	per	la	PA	
in	data	3	ed	8	aprile	2020.	

b) Si	riSene	opportuno	uSlizzare	il	termine	"ATTIVITÀ	INDIFFERIBILI”	al	posto	di	“SERVIZI	
INDIFFERIBILI”,	considerato	anche	che	quello	è	il	termine	uSlizzato	nei	dpcm	emanaS	
per	gesSre	l’emergenza	Covid-19.	

c) L’individuazione	delle	aWvità	indifferibili	da	svolgere	di	presenza	deve	essere	effe0uata	
a	livello	centrale,	in	quanto	l’Amministrazione	dell’Interno	e	le	sue	propaggini	territoriali	
svolgono	servizi	abbastanza	omogenei	nell’intero	territorio	nazionale.	
Per	 eventuali	 ulteriori	 esigenze	 di	 livello	 locale	 tali	 aWvità	 potranno	 essere	 integrate,	
previo	 confronto	 sui	 posS	 di	 lavoro	 con	 i	 soggeW	 di	 cui	 all’art.	 7	 (commi	 2	 e	 7)	 del	
vigente	CCNL	Funzioni	centrali.	

d) L’ulteriore	 rientro	 di	 lavoratori	 in	 ufficio	 in	 "modalità	 presenza	 fisica”	 dovrà	 essere	
preceduto:		

1. dall’eventuale	individuazione	-	previo		confronto	sui	posS	di	lavoro,	ai	sensi	dell’art.	7	
(commi	2	e	7)	del	vigente	CCNL	Funzioni	centrali	 -	di	ulteriori	aWvità	da	svolgere	 in	
“modalità	 presenza	 fisica	 in	 ufficio”	 (rispe0o	 a	 quelle	 che	 verranno	 individuate	
dall’Amministrazione	a	livello	nazionale);	

2. dall’adeguamento	del	DVR	di	ciascun	ufficio	alle	disposizioni	che	saranno	contenute	
nel	Protocollo	di	valenza	nazionale,	che	verrà	emanato	per	regolamentare	le	misure	
di	contrasto	per	il	contenimento	della	diffusione	del	virus	COVID	19	negli	ambienS	di	
lavoro;	

3. dalla	trasmissione:		
• del	provvedimento	di	individuazione	(emanato	in	sede	locale)	di	ulteriori	aWvità	
da	 svolgere	 in	 “modalità	 presenza	 fisica	 in	 ufficio”	 (rispe0o	 a	 quelle	 che	
verranno	individuate	dall’Amministrazione	a	livello	nazionale);	
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• degli	ordini	di	servizio	riguardanS	tuW	coloro	che	svolgeranno	il	proprio	lavoro	
“in	modalità	presenza	fisica	in	ufficio”;		

• del	DVR	aggiornato	e	della	nomina	del	medico	competente.	

che	dovrà	essere	effe0uata:	
- a	livello	locale,	ai	soggeW	di	cui	all’art.	7	(commi	2	e	7)	del	vigente	CCNL	Funzioni	
centrali	ed	ai	Responsabili	dei	Lavoratori	per	la	Salute	e	la	Sicurezza;	

- a	 livello	 nazionale,	 all’Ufficio	 IV°	 Relazioni	 Sindacali	 dell’Amministrazione	 Civile	
dell’Interno	 (il	 quale	 entro	 5	 giorni	 lavoraSvi	 dalla	 ricezione	 si	 impegna	 a	
trasme0ere	 quanto	 ricevuto	 alle	 Segreterie	 Nazionali	 di	 tu0e	 le	 OO.SS.	
Maggiormente	RappresentaSve	del	Ministero	dell’Interno).	

e) Per	quanto	riguarda	il	Punto	1)	della	bozza	trasmessa	ed	al	riferimento	che:	“è,	altresì,	
demandato	ai	datori	di	lavoro,	per	ridurre	la	presenza	in	ufficio	e	garan8re	le	misure	di	
sicurezza,	 di	 prevedere	 piani	 di	 rotazione	dei	 lavoratori	 che	 non	 incidano	 sugli	 aspe:	
retribu8vi,	 stabilendo	 orari	 di	 ingresso	 e	 di	 uscita	 diversifica8;	 si	 fa	 presente	 che	 la	
scrivente	 O.S.,	 proprio	 per	 venire	 incontro	 a	 tale	 esigenza	 ha,	 ormai	 da	 qualche	
seWmana,	avanzato	la	richiesta	di	contra0are	a	livello	nazionale	l’orario	di	servizio	e	la	
flessibilità.	
L’Amministrazione,	a	tal	riguardo,	non	ha	ritenuto	di	fare	nulla	e	pertanto,	in	assenza	di	
un	accordo	di	livello	nazionale	che	ridefinisca	per	tu0o	il	periodo	emergenziale	orari	di	
servizio	 e	 flessibilità,	 eventuali	 rientri	 disposS	 non	 su	 base	 volontaria,	 in	 fasce	 orarie	
diverse	dall’abituale	orario	di	 lavoro,	verranno	considerate	“turnazioni”	ed	incideranno	
sugli	aspeW	retribuSvi.	

f) Rimanendo	sempre	al	Punto	1)	della	bozza	trasmessa	ed	al	riferimento	che	“in	caso	di	
a:vità	 lavora8va	da	 svolgersi	 in	ufficio	 sia	garan8to,	a?raverso	 la	modulazione	degli	
spazi,	il	distanziamento	tra	le	postazioni	lavora8ve”	si	riSene	opportuno	prevedere	che	
all’interno	di	ogni	ufficio/stanza	vi	sia	una	sola	persona,	in	quanto	la	permanenza	di	più	
persone	per	molte	ore,	senza	mascherina	e	in	un	ambiente	chiuso,	dove	sarà	comunque	
molto	difficile	garanSre	una	adeguata	aerazione,	cosStuisce	un	elevato	fa0ore	di	rischio	
da	contagio.	
Si	riSene	che,	 in	ogni	caso,	per	prevenire	i	rischi	da	contagio,	debba	essere	specificato	
che	 ogni	 lavoratore	 debba	 essere	 dotato	 di	 un	 apparecchio	 telefonico	 a	 proprio	 uso	
esclusivo.	
Qualora	non	venisse	accolta	 la	proposta	di	 collocare	una	 sola	persona	all’interno	di	
ogni	ufficio/stanza	si	renderebbe	obbligatorio	prevedere,	all’interno	del	protocollo:		

• la	 regolamentazione	 riguardante	 l’uso	 di	 venSlatori	 e	 l’obbligo	 di	 effe0uare	
un’analisi	 specifica	 dei	 flussi	 e	 delle	 direzioni	 di	 aria	 generaS	 dai	 condizionatori	
all’interno	dei	locali	in	quanto,	in	base	a	recenS	esperimenS	condoW	in	Giappone	e	
pubblicaS	sui	media	nazionali,	proprio	da	quesS	fa0ori	deriverebbe	il	rischio	di	un	
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elevaSssimo	contagio	nel	caso	in	cui	uno	dei	soggeW	presenS	all’interno	del	locale	
risultasse	posiSvo	al	Covid-19.	
Poiché	tra	poco	arriverà	l’estate	e	si	presenterà	l’esigenza	di	refrigerarsi,	essa	dovrà	
essere	necessariamente	regolamentata	in	base	alle	misure	di	sicurezza	da	ado0are.	

g) Per	quanto	riguarda	il	Punto	2)	della	bozza	trasmessa	ed	al	riferimento	che:	“i	datori	di	
lavoro	 incen8vano	 le	 ferie	 e	 i	 congedi	 retribui8	 per	 i	 dipenden8”	 si	 riSene	 che	 tale	
indicazione	 possa	 valere	 unicamente	 per	 le	 ferie	 residue	 dell’anno	 2019	 che,	 qualora	
non	concesse	 (in	quell’anno	o	nel	primo	quadrimestre	2020)	per	moSvate	esigenze	di	
servizio	dovranno	essere	obbligatoriamente	smalSte	entro	il	30	giugno	2020.	Per	evitare	
ogni	Spo	di	confusione	si	riSene	opportuno	specificare	questa	cosa.	
Per	quanto	riguarda	le	ferie	maturate	nell’anno	in	corso	(2020)	l’unica	cosa	che	i	datori	
di	lavoro	potranno	legiWmamente	fare	è	quella	di	“pianificare	le	ferie	dei	dipenden8	al	
fine	 di	 garan8re	 la	 fruizione	 delle	 stesse	 nei	 termini	 previs8	 dalle	 disposizioni	
contra?uali	vigen8",	ma	poiché	questa	cosa	è	già	sufficientemente	specificata	al	punto	
10	dell’art.	28	del	CCNL	del	vigente	Comparto	Funzioni	Centrali,	non	si	riSene	necessario	
ribadirla	all’interno	del	Protocollo.	
Va	invece	considerato	che,	qualora	in	qualche	parte	d’Italia	dovessero,	dopo	il	3	giugno,	
essere	mantenute	o	reintrodo0e	limitazioni	alla	mobilità	sull’intero	territorio	nazionale	
o	anche	su	parte	di	esso,	sarà	possibile	ipoSzzare	(previo	coinvolgimento	della	Funzione	
Pubblica)	anche	dei	differimenS	o	deroghe	sulle	scadenze	per	l’uSlizzo	delle	ferie.		

h) Per	 quanto	 riguarda	 il	 Punto	 3)	 della	 bozza	 trasmessa	 ed	 al	 riferimento	 che:	 “sia	
assicurata	 la	 pulizia	 giornaliera	 degli	 spazi	 comuni	 e	 l︎’igieni ︎zazione	 periodica	 degli	
ambien8	 e	 delle	 postazioni	 di	 lavoro,	 delle	 aree	 comuni	 e	 di	 quelle	 di	 a?esa…”	 	 si	 fa	
presente	 che:	 la	 sanificazione/igieni ︎zazione,	 sia	 degli	 ambienS	 e	 postazioni	 di	 lavoro,	
che	 	delle	aree	comuni	e	di	quelle	di	a0esa,	 	affinché	possa	essere	efficace	 (e	quindi	
conforme	ai	 livelli	di	 sicurezza	per	 fronteggiare	 il	 rischi	da	da	contagio	Covid-19)	deve	
essere:	

- descri0a	in	ogni	specifico	adempimento,	
- regolamentata	nella	frequenza	delle	operazioni,	
- rendicontata	e	verificata,	
- affidata	esclusivamente	a	di0e	in	possesso	di	autorizzazione	e	cerSficazione.	

Inoltre	deve	essere	prevista	una	specifica	e	conSnua	sanificazione/igieni ︎zazione	di	bagni		
ed	 anSbagni,	 tenendo	 presente	 che	 tali	 locali	 (scarseggiando	 di	 numero)	 risultano	
essere	quelli	più	frequentaS	e	che	al	Punto	7)	della	bozza	trasmessa	si	raccomanda	“di	
lavarsi	le	mani,	con	frequenza	e	con	acqua	e	sapone	 ︎	-	metodo	disinfe?ante	più	efficace	
dell’u8lizzo	del	gel	dei	dispenser”.	

Infine,	 una	 specifica	 regolamentazione	 dovrà	 riguardare	 quei	 locali	 privi	 di	 finestre	 e	
provvisS	esclusivamente	di	 venSlazione	 forzata.	 In	 tali	 locali	 bisognerà	 tenere	 sempre	
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accesa	 la	 venSlazione	 forzata	 e	 sussisterà	 l'obbligo	 della	mascherina	 per	 chiunque	 vi	
stazioni	anche	da	solo?	

i) Per	quanto	riguarda	le	mascherine	di	Spo	chirurgico	si	fa	presente	che	esse	non	sono	da	
considerarsi	né	disposiSvi	medici,	né	disposiSvi	di	protezione	individuale,	tant’è	che	la	
Protezione	Civile	ed	altri	organismi	che	ne	raccomandano	l’uso	specificano	che	esse	non	
proteggono	 chi	 le	 indossa	 ma	 hanno	 la	 funzione	 di	 ridurre	 il	 rischio	 di	 infezione	 se	
indossate	da	soggeW	già	infeW.		
L’Amministrazione	ha	 invece	 l’obbligo	di	 fornire	ai	 propri	dipendenS	DPI	 adeguaS	 (nel	
caso	di	specie	mascherine	Spo	FFP2	o	FFP3).	
Inoltre,	 dovrà	 essere	 specificato	 che	 le	 mascherine	 ed	 i	 guanS	 monouso,	 ”prescri:	
come	obbligatori”	al	Punto	13)	della	bozza	 trasmessa,	“per	 il	personale	che	maneggia	
documen8,	corrispondenza,	plichi	e	 fascicoli	cartacei,	ovvero	merce	di	 ︎qualsiasi	genere	
pro︎veniente	dall’esterno”,	dovranno	esser	 forniS	obbligatoriamente	e	gratuitamente	ai	
lavoratori	che	presteranno	la	loro	opera	“in	modalità	presenza	fisica”.	

j) Al	 Punto	 14)	 -	 fine	 del	 primo	 capoverso	 -	 della	 bozza	 trasmessa,	 si	 suggerisce	 di	
sosStuire	 la	 frase	 “misure	 di	 distanziamento	 sociale”	 con	 la	 frase	 “misure	 di	
distanziamento	fisico	o	interpersonale”.

k) Nelle	 Questure	 e	 negli	 altri	 uffici	 periferici	 di	 PS	 non	 esistono	 i	 badge	 e	 pertanto	 il	
personale	 è	 costre0o	 ad	 a0estare	 la	 propria	 presenza	 in	 servizio	 (entrate	 ed	 uscite)	
apponendo	la	firma	su	fogli	che	vengono	abitualmente	maneggiaS	da	una	molStudine	
di	persone.	
Analogamente	a	quanto	stabilito	al	Punto	13)	della	bozza	 trasmessa,	“per	 il	personale	
che	 maneggia	 documen8,	 corrispondenza,	 plichi	 e	 fascicoli	 cartacei,	 ovvero	 merce	 di	
︎qualsiasi	genere	pro ︎veniente	dall’esterno”,	permanendo	tale	modalità,	dovranno	essere	
forniS	(obbligatoriamente	e	gratuitamente)	ai	lavoratori	guanS	monouso	ogni	volta	che	
appongono	la	propria	firma	per	a0estare	l’entrata	o	l’uscita.	

l) Per	 quanto	 riguarda	 il	 monitoraggio	 e	 l’eventuale	 repressione	 di	 eventuali	
comportamenS	 difformi	 o	 non	 consoni	 imposS	 all’utenza,	 al	 secondo	 capoverso	 del	
Punto	 14)	 della	 bozza	 trasmessa,	 in	 ogni	 Prefe0ura	 o	 sede	distaccata	 sarà	 necessario	
prevedere	 la	 presenza	 costante	 di	 almeno	 un	 agente	 della	 Polizia	 di	 Stato	 diverso	 da	
quello	che	svolge	la	funzione	di	piantone.	

m) Per	quanto	 riguarda	 il	Punto	16)	non	appare	verosimile	poter	conciliare	“il	diri?o	alla	
riservatezza	del	lavoratore	posto	in	isolamento	o	altra	misura	preven8va”,	con	l’esigenza		
di	 svolgere	un‘efficace	 indagine	 su	possibili	 contaW	potenzialmente	 rischiosi	 che	 sono	
avvenuS	sul	posto	di	lavoro	e	anche	al	di	fuori.	

n) Si	riSene	inoltre	necessario	regolamentare	in	modo	chiaro	anche	i	comportamenS	e	gli	
accorgimenS	 che	 i	 lavoratori	 (ed	 eventualmente	 l’utenza)	 dovranno	 osservare	 negli	
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spazi	comuni	e	di	servizio	(corridoi,	scale,	servizi	igienici).		
L’uso	di	mascherina	è	obbligatorio	o	no?		
Senza	 la	dovuta	chiarezza	su	questo,	si	potrebbero	 infaW	creare	tensioni	e	stress	 (che	
già	 in	molS	casi	 rasentano	 livelli	molto	alS)	 tra	 i	 lavoratori	Smorosi,	 fatalisS,	paranoici	
o	menefreghisS.	

o) In	ogni	sede	lavoraSva	il	medico	competente	dovrà	individuare	il	personale	portatore	di	
specifiche	 cara0erisSche	 individuali	 o	 sogge0o	 a	 specifici	 fa0ori	 di	 rischio,	 al	 fine	 di	
evitarne	l’uSlizzo	“in	modalità	presenza	fisica	in	ufficio”.	

Oltre	 a	 quanto	 sopra	 riportato,	 si	 riGene	 necessario	 ed	 urgente	 l’accoglimento	 delle	
richieste	già	avanzate	dalla	scrivete	O.S.	 in	merito	all’apertura	di	un	tavolo	sindacale	di	
confronto	nazionale	per:	

- contra0are	l’orario	di	servizio	e	la	flessibilità,	disciplinando	in	modo	giuridicamente	lecito	
ed	omogeneo	 l’orario	 di	 servizio	 che	 alcuni	 questori	 ed	uffici	 centrali	 del	DiparSmento	
della	 PS	 stanno	 imponendo	 al	 personale	 civile,	 sia	 che	 lavori	 in	 smart	 working	 che	 in	
modalità	presenza	fisica;	

- stabilire	 le	 condizioni	 per	 il	 riconoscimento	del	 buono	pasto	 al	 personale	 che	 lavora	 in	
smart	working;		

- valutare	la	possibilità	di	riconoscere	lo	straordinario	a	determinate	categorie	di	personale	
che	lavorano	in	smart	working	(per	esempio	al	personale	informaSco	in	servizio	al	CED	e	
negli	uffici	informaSci	delle	Prefe0ure	che,	per	assicurare	lo	smart	working	a	tuW	gli	altri	
uffici,	hanno	di	fa0o	lavorato	anche	in	h/24);	

- estendere	la	polizza	assicuraSva	per	rischi	da	Covid-19,	già	aWvata	dall’Amministrazione	a	
beneficio	della	Polizia	di	Stato,	anche	al	personale	civile	del	Ministero	dell’Interno;	

- aiutare	 quel	 personale	 che	 vive	 situazioni	 familiari	 parScolari	 o	 che,	 avendo	 figli	 che	
frequentano	nidi,	scuole	materne	ecc…	col	permanere	della	chiusura	delle	scuole	si	trova	
in	difficoltà.		
Per	tale	personale	si	potrebbe	prevedere	una	prosecuzione,	anche	a	domanda,	del	lavoro	
agile,	ovvero	l’assegnazione	temporanea	ad	aWvità	compaSbili	con	il	lavoro	agile;	

- implementare	 ed	 allargare	 l’uso	 delle	 pia0aforme	 web	 per	 effe0uare	 gli	 incontri	 in	
videoconferenza.	
Vi	sono	infaW	servizi	nei	quali	il	personale	è	costre0o	ad	avere	un	conta0o	ravvicinato	e	
prolungato	 con	 l’utenza	 (es.	 colloqui	 degli	 AssistenS	 Sociali,	 udienze	 e	 sedute	 delle	
Commissioni	per	l’Asilo,	ecc…).	
Per	conciliare	 l’esigenza	di	fornire	quesS	servizi	all’utenza	con	la	sicurezza	dei	 lavoratori	
che	 li	 dovranno	 fornire	 (ad	 anche	dei	 ci0adini	 che	ne	 fruiranno),	 alcuni	 uffici	 periferici	
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della	 nostra	 Amministrazione	 si	 sono	 “a0rezzaS”	 per	 poterli	 rendere	 in	 “modalità	
teleconferenza”	(evitando	così	 l’accesso	fisico	del	pubblico	agli	uffici),	mentre	altri	uffici	
stanno	 obbligando	 il	 personale	 a	 rientrare	 in	 ufficio	 per	 renderli	 in	modalità	 presenza	
fisica…	e	me0endo	quindi	a	rischio	la	salute	dei	lavoratori	e	dei	ci0adini.		
Nell’ipotesi	 che	 la	 situazione	 emergenziale	 si	 protraesse	 nel	 tempo,	 per	 ovviare	 a	 tale	
pericolosa	 disomogeneità,	 l ’Amministrazione	 dovrebbe	 promuovere	 una	
sperimentazione	su	tutto	il	territorio	nazionale,	per	lo	svolgimento	di	tali	colloqui/audizioni	
mediante	pia0aforma	web	(come	sta	facendo	il	Ministero	della	GiusSzia,	che	si	è	anche	
a0rezzato	per	lo	svolgimento	di	udienze	e	processi	con	tale	modalità).	

Si	 segnala	 infine	 che	 molS	 uffici	 periferici	 del	 Ministero	 dell’Interno,	 preso	 a0o	 della	
prolungata	 ed	 ingiusSficata	 inerzia	 dell’Amministrazione	 a	 livello	 centrale,	 stanno	
predisponendo,	 ed	 inviando	 alle	 OO.SS.,	 dei	 propri	 protocolli	 per	 il	 contrasto	 ed	 il	
contenimento	della	diffusione	del	virus	Covid-19	negli	ambienS	di	lavoro.	

Tali	 iniziaSve,	 pur	 lodevoli	 per	 le	 finalità	 che	 si	 prefiggono	 e	 per	 il	 fa0o	 che	 ci	 sono	 dei	
prefeW	e	dei	questori	che	non	si	stanno	Srando	indietro	per	quanto	riguarda	le	assunzioni	
di	responsabilità,	rischiano	di	creare	una	ancora	più	accentuata	disomogeneità.	

Pertanto,	 si	 riterrebbe	 uSle	 che	 il	 DiparSmento	 per	 le	 PoliSche	 del	 personale	
dell’Amministrazione	civile	inviasse	oggi	stesso	una	nota	a	tuW	gli	uffici	centrali	e	periferici	
del	 Ministero	 dell’Interno,	 informandoli	 dell’iniziaSva	 che	 l’Amministrazione	 sta	
intraprendendo	a	livello	centrale.	

Cordiali	saluS.	

Il	Coordinatore	Generale	FLP	Interno	
Dario	MontalbeW	


